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Corso di Laurea Triennale in Scienze Infermieristiche 

70021  Acquaviva delle Fonti (BARI)     

Tel. -  Fax  080 761822  

 
MONTE ORE TIROCINIO CLINICO 
 
Il Tirocinio clinico pratico, si svolge all’interno dell’Ospedale Miulli. 
La coordinatrice Dott.ssa Maria Angela Toma assegna ad ogni studente in periodi 
predeterminati, una U.O.C. per esercitare la pratica. 
 
Ore da espletare nel corso dei 3 anni 
1 ANNO 405 ORE 
2 ANNO 450 0RE 
3 ANNO 630 0RE 
 
 
 
Obiettivi di tirocinio clinico C.d.L. Infermieristica      1° anno di corso (a.a.2008-2009) 
 
OBIETTIVO GENERALE  

 
Lo studente, al termine del I anno di corso, deve essere in grado di relazionarsi con la persona, individuare i bisogni che 
stanno alla base dei processi fisiologici, rispondere agli stessi utilizzando un metodo scientifico collaborarando con le diverse 
figure dell’ équipe assistenziale. 
 
OBIETTIVO  n° 1 
 
Relazionarsi con la persona assistita considerando l’aspetto fisico, psicologico e sociale in interazione con 
l’ambiente che la circonda, al momento dell’accoglienza, della degenza, della dimissione. 
 
Obiettivi specifici 
a) Adottare un comportamento adatto al contesto. 
b) Ascoltare le richieste della persona. 
c) Presentarsi ed esplicitare il proprio ruolo. 
d) Identificare la persona con nome e cognome. 
e) Illustrare l’unità operativa e dare informazioni relative alla permanenza nella stessa. 
f) Utilizzare un linguaggio adatto alla persona. 
g) Prestare attenzione alla comunicazione non verbale. 
h) Facilitare i contatti con le persone significative. 
i) Osservare la modalità con cui l’infermiere conclude la relazione con l’assistito al momento della dimissione. 
Per la neonatologia:riconoscere ed utilizzare le modalità con cui è possibile identificare il neonato; 
approcciarsi al neonato con attenzione e utilizzare la comunicazione non verbale (es. tono di voce, tatto, coccole,…);rispettare i ritmi del 
neonato. 
 
OBIETTIVO n° 2 
 
Osservare la persona e l’ambiente con il supporto dell’infermiere assistente al tirocinio. 
 
Obiettivi specifici 
a) Osservare la persona (sfera fisica, psicologica, sociale). 
b) Osservare l’ambiente. 
c) Osservare l’interazione tra persona e ambiente. 
d) Cogliere ed osservare i cambiamenti che avvengono nella persona. 
e) Cogliere ed osservare i cambiamenti che avvengono nell’ambiente. 
 
OBIETTIVO n° 3 
 
Assistere la persona nel rispetto delle norme etiche e deontologiche con il supporto dell’infermiere assistente al 
tirocinio. 
Obiettivi specifici 
a) Assicurare e tutelare la riservatezza delle informazioni relative alla persona. 



b) Agire riconoscendo i limiti delle proprie conoscenze e competenze. 
c) Richiedere formazione e/o supervisione per pratiche nuove e sulle quali non si ha esperienza. 
d) Adottare norme di sicurezza per evitare danni alla persona. 
e) Assistere la persona nelle varie fasi della vita rispettando le differenze socio-culturali. 
f) Informare e coinvolgere la persona nel piano di cura infermieristica nel rispetto delle competenze acquisite 
 
OBIETTIVO n° 4 
 
Approfondire le conoscenze scientifiche acquisite, apprendere e ricercare nuove conoscenze per predisporre un 
piano di assistenza individualizzata. 
 
Obiettivi specifici 
a) Dimostrare di possedere le conoscenze scientifiche degli argomenti già trattati a livello teorico rispondendo alle  domande poste. 
b) Approfondire le conoscenze acquisite in relazione ai problemi della persona. 
c) Attingere alle risorse disponibili per acquisire nuove conoscenze utili ai fini dell’assistenza, con l’aiuto dell’infermiere assistente al 
tirocinio. 
 
 
 
 
 
OBIETTIVO n° 5 
 
In relazione alle competenze acquisite, essere responsabile dell’assistenza di un numero non superiore a quattro 
persone applicando il processo di nursing. 
 
Obiettivi specifici 
a) Eseguire una raccolta dati accurata utilizzando fonti e metodi adatti al contesto. 
b) Identificare i problemi e le diagnosi infermieristiche delle persone assistite. 
c) Identificare le priorità assistenziali. 
d) Stabilire gli obiettivi e gli interventi infermieristici. 
e) Attuare il piano di assistenza in collaborazione con i membri dell’équipe ed eseguire autonomamente le procedure infermieristiche 
previste per il primo anno di corso. 
f) Valutare il raggiungimento degli obiettivi ed apportare eventuali modifiche al piano. 
 
OBIETTIVO  n° 6 
 
Documentare il processo assistenziale attenendosi ai principi della documentazione. 
 
Obiettivi specifici 
a) Utilizzare gli strumenti informativi, in uso nella unità operativa, con la guida dell’infermiere assistente al tirocinio. 
b) Redigere la cartella infermieristica ad uso didattico almeno per una persona assistita in ogni esperienza di tirocinio. 
 
OBIETTIVO  n° 7 
 
Interagire e cooperare con le figure dell’équipe assistenziale. 
 
Obiettivi specifici 
a) Riconoscere il ruolo delle diverse figure presenti nell’unità operativa, in modo particolare dell’infermiere coordinatore, dell’infermiere, 
del medico, dell’operatore socio-sanitario, dell’operatore tecnico addetto all’assistenza, dell’ausiliario. 
b) Interagire e cooperare con i colleghi studenti. 
c) Interagire e cooperare con le diverse figure presenti nell’unità operativa con il supporto dell’assistente al tirocinio. 
d) Identificare l’operatore, il modo e i tempi per trasmettere informazioni verbali. 
 
 
PROCEDURE INFERMIERISTICHE Sperimentabili dalla prima esperienza di tirocinio 
ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE 
- Informazione alla persona. 
- Accettazione della persona, registrazione burocratica. 
- Dimissione della persona, registrazione burocratica. 
- Educazione sanitaria alla persona e ai famigliari. 
- Utilizzo di strumenti informativi quali schede informative, cartella infermieristica, cartella clinica. 
ATTIVITA’ DI MOBILIZZAZIONE 
- Mobilizzazione della persona. 
- Utilizzo di ausili per far assumere o mantenere posture corrette. 
- Trasporto del malato dal letto alla barella e viceversa. 
- Trasporto del malato dal letto alla sedia e viceversa. 
- Aiutare - educare la persona nell’utilizzo di ausili ortopedici. 
- Prevenzione delle lesioni da decubito. 
ATTIVITA’ DI IGIENE PERSONALE 
- Bagno in vasca doccia. 
- Bagno a letto. 
- Igiene perineale. 
- Procedure inerenti l’igiene parziale. 
- Procedure inerenti l’igiene particolare. 
- Bagno del neonato. 
- Osservazione della cura del moncone ombelicale. 
- Procedure inerenti l’igiene particolare del neonato. 
- Preparazione dell’operando: tricotomia e vestizione. 
ATTIVITA’ DI ALIMENTAZIONE 
- Rilevazione del peso corporeo e dell’altezza. 



- Rilevazione del peso corporeo, della lunghezza, della circonferenza cranica e toracica del neonato. 
- Controllo dell’ambiente per l’alimentazione. 
- Assistenza ed educazione alla persona per l’alimentazione. 
- Assistenza ed educazione sanitaria durante l’allattamento al seno. 
- Preparazione del latte artificiale. 
- Somministrazione di latte con il biberon. 
- Preparazione e somministrazione di pappe. 
- Assistenza infermieristica alla persona con emesi. 
ATTIVITA’ DI ELIMINAZIONE 
- Rilevazione delle caratteristiche fisiologiche e non delle urine. 
- Controllo e rilevazione della diuresi. 
- Rilevazione delle caratteristiche fisiologiche e non delle feci. 
- Utilizzo di presidi per l’eliminazione. 
- Raccolta di campioni di urina e feci per esami chimico-fisici e colturali. 
- Raccolta di campioni di urina per esami chimico-fisici e colturali nel neonato. 

- Esecuzione del tampone rettale. 
-  

 
 
 
 
La Coordinatrice 
Dott.ssa Maria Angela Toma 
 
 
 
 

Obiettivi di tirocinio clinico C.d.L. Infermieristica             2° anno di corso (a.a.2008-
2009) 
 
  OBIETTIVO GENERALE 

 
Lo studente, al termine del II anno di corso, deve essere in grado di relazionarsi con la persona assistita e con i suoi 
familiari, individuare i bisogni che stanno alla base dei processi fisiologici e patologici, rispondere agli stessi 
predisponendo un piano di assistenza individualizzato basato sulla evidenza scientifica, garantendo la corretta 
applicazione delle prescrizioni diagnostiche e terapeutiche, collaborando con le figure dell’équipe assistenziale ed 
avvalendosi, se necessario, delle figure di supporto. 
 
 OBIETTIVO n°1 
 
Relazionarsi con la persona assistita e con i familiari mettendo in atto tecniche e comportamenti finalizzati 
alla relazione di aiuto. 
 
Obiettivi specifici 

a)   Riconoscere le persone significative per l’assistito. 
b)   Informare e coinvolgere, con l’aiuto del tutor di tirocinio, anche i familiari della persona assistita nel piano di cura 

infermieristica, nel rispetto delle competenze acquisite. 
c)   Cogliere ed osservare le reazioni del malato e dei familiari alla malattia e all’ospedalizzazione. 
d)   Individuare ed approcciarsi alla persona e ai familiari, anche in situazioni critiche, con l’aiuto del tutor di  tirocinio. 
 

OBIETTIVO n° 2 
 
Osservare la persona e l’ambiente. 
 
Obiettivi specifici  

a)    Osservare la persona (sfera fisica, psicologica, sociale). 
b)    Osservare l’ambiente. 
c)    Osservare l’interazione tra persona e ambiente. 
d)    Cogliere e osservare i cambiamenti che avvengono nella persona. 
e)    Cogliere e osservare i cambiamenti che avvengono nell’ambiente. 
 

OBIETTIVO  n° 3 
 
Assistere la persona nel rispetto delle norme etiche e deontologiche. 
 
Obiettivi specifici 

a)    Assicurare e tutelare la riservatezza delle informazioni relative alla persona. 
b)   Agire riconoscendo i limiti delle proprie conoscenze e competenze. 
c)   Richiedere formazione e/o supervisione per pratiche nuove e sulle quali non si ha esperienza. 
d)   Adottare norme di sicurezza per evitare danni alla persona. 
e)   Assistere la persona nelle varie fasi della vita rispettando le differenze socio-culturali. 
f)    Informare e coinvolgere la persona nel piano di cura infermieristica nel rispetto delle competenze acquisite.  
 

OBIETTIVO  n° 4 
 



Approfondire le conoscenze scientifiche acquisite, apprendere e ricercare nuove conoscenze per 
predisporre un piano di assistenza individualizzata. 
 
Obiettivi specifici 

a)   Dimostrare di possedere le conoscenze scientifiche degli argomenti già trattati a livello teorico rispondendo alle 
domande poste. 

b)   Approfondire le conoscenze acquisite in relazione ai problemi della persona. 
c) Attingere alle risorse disponibili per acquisire nuove conoscenze utili ai fini dell’assistenza. 

 
 
 

 
 
OBIETTIVO n° 5 
In relazione alle competenze acquisite, essere responsabile dell’assistenza di un numero non superiore a 
quattro persone applicando il processo di nursing. 
 
Obiettivi specifici 

a)  Identificare le risorse necessarie per affrontare il problema. 
b)  Considerare le risorse umane e materiali disponibili. 
c)   Attribuire i compiti alle figure di supporto con la guida dell’infermiere assistente al tirocinio. 
d)   Riconoscere la propria responsabilità in ambito assistenziale valutando i risultati delle prestazioni erogate dagli 

operatori di supporto. 
e)   Identificare e pianificare interventi assistenziali anche di natura preventiva, educativa, palliativa, riabilitativa. 
f)    Identificare i problemi della persona in fase di dimissione ed osservare quali indicazioni vengono date in relazione ai 

servizi ospedalieri e socio-assistenziali territoriali utilizzabili. 
g)   Conoscere ed utilizzare i protocolli operativi ed assistenziali presenti nell’unità operativa di tirocinio. 
h)   Attuare il piano di assistenza in collaborazione con i membri dell’équipe ed eseguire autonomamente le procedure 

infermieristiche previste per il secondo anno di corso. 
i)    Valutare il raggiungimento degli obiettivi ed apportare eventuali modifiche al piano di assistenza tenendo in 

considerazione anche le osservazioni riferite dagli operatori di supporto. 
 

OBIETTIVO ° 6 
 
In relazione alle competenze acquisite garantire la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostiche. 
 
Obiettivi specifici 

a)   Dimostrare di conoscere le procedure diagnostiche rispondendo alle domande poste. 
b)   Identificare la finalità della procedura relativa alla persona. 
c)   Assistere la persona prima, durante e dopo la procedura diagnostica. 
d)   Imparare ad utilizzare le fonti disponibili per conoscere ed interpretare, ai fini dell’assistenza, i risultati dell’indagine 

eseguita. 
 

OBIETTIVO n° 7 
 
In relazione alle competenze acquisite garantire la corretta applicazione delle prescrizioni terapeutiche. 
 
Obiettivi specifici 

a)   Dimostrare di conoscere le prescrizioni terapeutiche rispondendo alle domande poste. 
b)   Identificare la finalità della prescrizione terapeutica relativa alla persona. 
c)   Riconoscere i principi di una prescrizione terapeutica corretta. 
d)   Preparare la persona. 
e)   Preparare il materiale. 
f)    Preparare l’ambiente. 
g)   Eseguire la corretta applicazione terapeutica. 
h)   Controllare e sorvegliare la persona durante e dopo l’applicazione terapeutica. 
 

OBIETTIVO n° 8 
 
Documentare il processo assistenziale attenendosi ai principi della documentazione 
 
Obiettivi specifici 

a)   Utilizzare gli strumenti informativi con la supervisione dell’infermiere tutor di tirocinio. 
b)   Redigere la cartella infermieristica ad uso didattico almeno per una delle persone assistite in ogni esperienza di  

tirocinio. 
 

OBIETTIVO n° 9 
 
Interagire e cooperare con le figure dell’équipe assistenziale. 
 
Obiettivi specifici 

a)   Interagire e cooperare con altre figure professionali presenti nell’unità operativa. 
b)   Interagire e cooperare con altre figure professionali anche esterne all’unità operativa con il supporto dell’infermiere    

tutor di tirocinio. 



 
OBIETTIVO n° 10 
 
Individuare aspetti infermieristici meritevoli di studi approfonditi per un confronto della realtà con 
l’evidenza scientifica. 
 
Obiettivi specifici 

a)   Identificare le discrepanze tra le conoscenze acquisite in ambito teorico-pratico e la realtà riscontrata. 
b)   Ricercare quanto riportato dalla letteratura scientifica in merito ad un problema evidenziato. 
c)   Confrontare il risultato della ricerca con la realtà. 
d)   Rendere visibili i risultati 
 
 
 
 
 

 
 
PROCEDURE INFERMIERISTICHE Sperimentabili dalla seconda esperienza di tirocinio) 
 ATTIVITA’ DI ELIMINAZIONE 
- Applicazione della sonda rettale. 
- Esecuzione dell’ enteroclisma. 
- Esecuzione del cateterismo vescicale. 

       - Assistenza alla persona con stomia. 
ATTIVITA’ DI RIPOSO E SONNO 
- Controllo dell’ambiente per garantire un efficace riposo e sonno. 
- Interventi infermieristici finalizzati a favorire il riposo e il sonno. 
- Rifacimento del letto: occupato, dell’operato, pediatrico, culla termostatica. 
ATTIVITA’ DI RESPIRAZIONE E CONTROLLO DELLA TEMPERATURA 
- Controllo dell’ambiente per garantire una efficace respirazione e controllo della temperatura. 
- Rilevazione e registrazione dei parametri vitali: pressione arteriosa, polso, respiro, temperatura corporea. 
- Rilevazione della saturazione con flussoossimetro. 
- Osservazione e registrazione delle caratteristiche della tosse e dell’espettorato. 
- Assistenza alla persona per prevenire la stasi broncopolmonare. 
- Raccolta di campioni di espettorato per esami di laboratorio. 
- Esecuzione del tampone faringeo. 
- Osservazione della raccolta di campioni tramite aspirato naso-faringeo. 
- Assistenza alla persona con febbre. 

       - Utilizzo dell’incubatrice per mantenere la termoregolazione.  
       -Somministrazione di ossigenoterapia 
       -Somministrazione di terapia inalatoria. 

PROCEDURE INFERMIERISTICHE PER GARANTIRE ALLA PERSONA LA SICUREZZA IN AMBIENTE OSPEDALIERO 
- Controllo dei fattori ambientali: temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione. 
- Controllo della pulizia ambientale. 
- Smaltimento dei rifiuti ospedalieri. 
- Sterilizzazione: preparazione del materiale e corretta conservazione del materiale sterile. 
- Corretto utilizzo di sostanze disinfettanti. 
 ALTRE PROCEDURE INFERMIERISTICHE 
 Uso terapeutico del caldo e del freddo. 
- Applicazioni fredde umide. Applicazioni fredde secche. Applicazioni calde umide. Applicazioni calde secche. 
Prelievi per esami ematochimici. 
- Esecuzione del prelievo di sangue venoso nell’adulto e collaborazione per l’esecuzione del prelievo venoso nel bambino. 
- Esecuzione del prelievo di sangue capillare nell’adulto e nel bambino. 
ATTIVITA’ DI ALIMENTAZIONE 

          -          Gastrolisi. 
-          Lavanda gastrica. 
-          Alimentazione enterale artificiale nell’adulto e nel bambino. 

PRELIEVI PER ESAMI EMATOCHIMICI  
-      Collaborazione per l’esecuzione di prelievo di sangue arterioso e prelievo di sangue da catetere venoso centrale 

nell’adulto e nel bambino. 
-      Assistenza alla persona sottoposta a salasso. 

INDAGINI DIAGNOSTICHE 
-     Esecuzione di elettrocardiogramma. 
-      Assistenza alla persona sottoposta a diagnostica per :immagini-endoscopica-ecografica-scintigrafica. 
-     Assistenza alla persona sottoposta a punture esplorative ed evacuative: toracentesi- pericardio centesi- paracentesi-

 rachicentesi- artrocentesi. 
-      Assistenza alla persona sottoposta a biopsie: 

   ago aspirato- aspirato midollare- biopsia ossea- biopsia epatica- biopsia renale. 
SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI 

-      Controllo dell’armadio farmaceutico. 
-      Controllo del carrello dell’urgenza. 
-      Somministrazione di farmaci per uso topico, per via orale e tramite sondino nasogastrico. 
-      Somministrazione di farmaci per via intradermica, sottocutanea e per via intramuscolare. 
-     Preparazione di farmaci da somministrare per via endovenosa. 
-      Collaborazione per la somministrazione di farmaci per via endovenosa. 



IDRATAZIONE ED INFUSIONE 
-      Incannulamento di un vaso venoso periferico nell’adulto. 
-      Assistenza alla persona portatrice di catetere venoso centrale. 
-     Assistenza alla persona sottoposta a terapia infusiva. 
-     Esecuzione del bilancio idrico. 

TRASFUSIONE DI SANGUE ED EMODERIVATI 
-     Assistenza alla persona sottoposta a trasfusione di sangue ed emoderivati. 
-     Assistenza alla persona sottoposta ad exanguinotrasfusione. 

ASSISTENZA PRE E POST OPERATORIA 
-      Assistenza alla persona che deve essere sottoposta ad intervento chirurgico. 
-      Assistenza alla persona nella fase post operatoria. 
-      Bendaggi. 
-     Medicazioni. 
-      Assistenza alla persona portatrice di drenaggi. 
 
 
 
 
      La Coordinatrice  

Dott.ssa Maria Angela Toma 
 
 
 

Obiettivi di tirocinio clinico C.d.L. Infermieristica       3° anno di corso (a.a.2008-2009) 
 
OBIETTIVO GENERALE  
Lo studente, al termine del III anno di corso, deve essere in grado di relazionarsi con la persona assistita e con i suoi familiari, 
individuare i bisogni che stanno alla base dei processi fisiologici e patologici anche di persone in condizioni critiche, rispondere 
agli stessi predisponendo un piano di assistenza individualizzato basato sulla evidenza scientifica anche nei settori specialistici, 
in ambito ambulatoriale e domiciliare. Deve garantire la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostiche e terapeutiche, 
collaborare con le figure dell’équipe assistenziale ed avvalersi, se necessario, delle figure di supporto. 
 
OBIETTIVO n° 1 
 
Relazionarsi con la persona assistita, che presenta anche condizioni critiche, e con i familiari instaurando una 
relazione di aiuto. 
Obiettivi specifici  
• Cogliere e osservare le reazioni alla malattia del malato, anche in condizioni critiche, e dei familiari. 
• Informare e coinvolgere la persona assistita e la famiglia nel piano di cura infermieristica con particolare 

attenzione agli aspetti preventivi e di educazione alla salute. 
• Instaurare una relazione di aiuto con la persona e con i familiari con il supporto dell’ infermiere referente. 

 
OBIETTIVO n° 2 
 
Osservare la persona e l’ambiente. 
Obiettivi specifici  
• Osservare la persona (sfera fisica, psicologica, sociale). 
• Osservare l’ambiente. 
• Osservare l’interazione tra persona e ambiente. 
• Cogliere e osservare i cambiamenti che avvengono nella persona. 
• Cogliere e osservare i cambiamenti che avvengono nell’ambiente. 
•  
OBIETTIVO n° 3 
 
Assistere la persona nel rispetto delle norme etiche e deontologiche. 
Obiettivi specifici 
• Assicurare e tutelare la riservatezza delle informazioni relative alla persona. 
• Agire riconoscendo i limiti delle proprie conoscenze e competenze. 
• Richiedere formazione e/o supervisione per pratiche nuove e sulle quali non si ha esperienza. 
• Adottare norme di sicurezza per evitare danni alla persona. 
• Assistere la persona nelle varie fasi della vita rispettando le differenze socio-culturali. 
• Informare e coinvolgere la persona nel piano di cura infermieristica nel rispetto delle competenze acquisite. 
•  
OBIETTIVO  n° 4 
 
Approfondire le conoscenze scientifiche acquisite, apprendere e ricercare nuove conoscenze per 
predisporre un piano di assistenza individualizzata. 
Obiettivi specifici 
• Dimostrare di possedere le conoscenze scientifiche degli argomenti già trattati a livello teorico rispondendo alle 

domande poste. 
• Approfondire le conoscenze acquisite in relazione ai problemi della persona. 
• Attingere alle risorse disponibili per acquisire nuove conoscenze utili ai fini dell’assistenza. 

 



OBIETTIVO n° 5 
 
In relazione alle competenze acquisite ed alla criticità dell’utente, essere responsabile dell’assistenza di 
un numero non superiore a otto persone con problematiche anche complesse. 
Obiettivi specifici 
• Pianificare l’assistenza considerando le risorse umane e materiali disponibili attribuendo compiti alle figure di 

supporto con la supervisione dell’infermiere coordinatore e/o dell’infermiere referente. 
• Identificare i problemi della persona in fase di dimissione e fornire indicazioni in merito ai servizi ospedalieri e 

socio-assistenziali territoriali disponibili. 
• Attuare il piano di assistenza in collaborazione con i membri dell’équipe ed eseguire autonomamente le procedure 

infermieristiche previste per il terzo anno di corso. 
• Collaborare con l’infermiere coordinatore per l’organizzazione del piano di lavoro giornaliero. 

  
OBIETTIVO n° 6 
 
In relazione alle competenze acquisite garantire la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostiche. 
Obiettivi specifici 

• Dimostrare di conoscere le procedure diagnostiche rispondendo alle domande poste. 
• Identificare la finalità della procedura relativa alla persona. 
• Assistere la persona prima, durante e dopo la procedura diagnostica. 
• Imparare ad utilizzare le fonti disponibili per conoscere ed interpretare, ai fini dell’assistenza, i risultati 

dell’indagine eseguita. 
•  

OBIETTIVO n° 7 
 
In relazione alle competenze acquisite garantire la corretta applicazione delle prescrizioni terapeutiche. 
Obiettivi specifici 
• Dimostrare di conoscere le prescrizioni terapeutiche rispondendo alle domande poste. 
• Identificare la finalità della prescrizione terapeutica relativa alla persona. 
• Riconoscere i principi di una prescrizione terapeutica corretta. 
• Preparare la persona. 
• Preparare il materiale. 
• Preparare l’ambiente. 
• Eseguire la corretta applicazione terapeutica. 
• Controllare e sorvegliare la persona durante e dopo l’applicazione terapeutica. 

 
OBIETTIVO n° 8 
 
Documentare il processo assistenziale attenendosi ai principi della documentazione. 
Obiettivi specifici 
• Utilizzare gli strumenti informativi con la supervisione dell’infermiere coordinatore e/o dell’infermiere referente. 
• Redigere la cartella infermieristica ad uso didattico, in collaborazione con i colleghi studenti, almeno per due 

persone assistite in ogni esperienza di tirocinio. 
 
OBIETTIVO n° 9 
 
Interagire e cooperare con le figure dell’équipe assistenziale. 
Obiettivi specifici 
• Interagire e cooperare con altre figure professionali interne ed esterne all’unità operativa. 
• Collaborare per l’utilizzo di strumenti finalizzati alla valutazione e al miglioramento della qualità assistenziale. 
• Utilizzare e proporre variazioni, con riferimento alla evidenza scientifica, ai protocolli operativi e assistenziali 

presenti nell’unità operativa di tirocinio. 
• Partecipare, come uditore e su indicazione dell’infermiere coordinatore, agli incontri di lavoro nel settore di 

tirocinio. 
 

OBIETTIVO n° 10 
 
Alla luce delle competenze acquisite, essere in grado di elaborare progetti educativo-assistenziali relativi 
alla tipologia di utenti. 
Obiettivi specifici 
• Individuare gli aspetti infermieristici meritevoli di approfondimento per promuovere il miglioramento della qualità 

dell’assistenza. 
• Identificare gli obiettivi realizzabili. 
• Identificare le risorse umane e materiali necessarie per il raggiungimento degli obiettivi. 
• Formulare il piano di azione.  

 
OBIETTIVI FORMATIVI RELATIVI AL TIROCINIO CLINICO PRESSO LA SALA OPERATORIA  
Lo studente al termine dell’esperienza di tirocinio deve aver raggiunto i seguenti obiettivi: 

• Comprendere l’aspetto organizzativo relativo alla sala operatoria 
• Comprendere ed adottare le norme comportamentali previste 
• Comprendere l’adeguata conservazione e utilizzo del materiale 
• Comprendere le modalità relative alla detersione-disinfezione del materiale da sottoporre a sterilizzazione  
• Comprendere la finalità e le modalità relative alla sanificazione ambientale 



• Comprendere il ruolo e le funzioni dell’infermiere in sala operatoria 
• Comprendere il ruolo e le funzioni del personale di supporto 
• Accogliere la persona in sala operatoria 
• Osservare e collaborare con gli operatori per l’assistenza alla persona durante l’induzione dell’anestesia 
• Osservare e collaborare con gli operatori per l’assistenza alla persona durante l’intervento chirurgico 
• Osservare e collaborare con gli operatori per l’assistenza alla persona durante la fase di risveglio 
• Assistere la persona al rientro presso l’unità opera 

 
La Coordinatrice 
Dott.ssa Maria Angela Toma 
 


